


- viste  le  delibere  assunte  dal  Senato  Accademico  e  dal  Consiglio  di  Amministrazione  rispettivamente  in  data

25.03.2014 e 18.04.2014;

- vista la delibera Rep. n. 117/2015  Prot. 1201 – III/13 del 21.07.2015 del Consiglio del Dipartimento di Ingegneria

dell'informazione e scienze matematiche del 21.07.2015;

- visto il D.R. Rep. n. 1178/2015 Prot. 32669 – III/13 del 01.09.2015;

DISPONE

Art. 1 - OGGETTO DEL BANDO

L’Università degli Studi di Siena bandisce una selezione pubblica per titoli e colloquio per il conferimento di 1 assegno

di  ricerca – lettera  b) di  durata annuale  rinnovabile  -  Settore Scientifico  Disciplinare  FIS/01 Fisica sperimentale  –

Settore Concorsuale  02/B1 Fisica sperimentale  della  materia  -  Tema di ricerca  Studio  di  modelli  per soft  matter

contenente magnetonanoparticelle - Progetto di ricerca Analisi, modellistica e identificazione della dinamica di segnali

magnetici  indotti  da  campioni  debolmente  magnetizzati  -  Responsabile  scientifico  Prof.  Valerio  Biancalana  -

Dipartimento di Ingegneria dell'informazione e scienze matematiche.

 

Art. 2 - REQUISITI PER L’AMMISSIONE

Alla selezione sono ammessi a partecipare i candidati, anche cittadini di Paesi non appartenenti alla Unione Europea,

in possesso di adeguato curriculum scientifico professionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca nonché dalla

laurea magistrale/specialistica o vecchio ordinamento o titolo equivalente.

Il possesso del diploma di scuola di specializzazione medica, per i settori interessati, e del titolo di dottorato di ricerca o

equivalente costituisce titolo preferenziale. 

I requisiti di ammissione alle selezioni devono essere posseduti alla data di scadenza del presente bando.

L'Amministrazione  può  disporre,  in  ogni  momento,  con  provvedimento  motivato,  l'esclusione  dei  candidati  dalla

selezione per difetto dei requisiti.

Non sono ammessi a partecipare:

-  il  personale di ruolo degli  Atenei,  delle  istituzioni e  degli  enti  pubblici  di  ricerca e sperimentazione,  dell’Agenzia

nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) e dell’Agenzia spaziale italiana

(ASI), nonché delle istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di

dottore di ricerca ai sensi dell’art. 74, quarto comma, del D.P.R. 382/80;

-  coloro  che  abbiano  un  grado  di  parentela  o  di  affinità,  fino  al  quarto  grado  compreso,  con  un  professore

appartenente al Dipartimento che effettua la proposta di attivazione dell’assegno di ricerca, ovvero con il Rettore, il

Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo;

coloro  che avranno  avuto,  presso  qualsiasi  ente,  assegni  di  ricerca  ai  sensi  della  L.  240/2010 e  sue  modifiche  e

integrazioni per un periodo che, sommato alla durata prevista dall’assegno messo a bando, superi complessivamente i

6 anni, compresi gli eventuali rinnovi. Non è computato, ai fini del calcolo dei complessivi 6 anni, il  periodo in cui

l'assegno sia stato fruito in coincidenza con il dottorato di ricerca senza borsa, nel limite massimo della durata legale

del corso.

 

2


































